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ANCHE LA S I M O N E BEI 'COMPIALI,, 1M0M HA SCOSSO LA PIGRIZIA MEI CAMPIONI 

La nota d'oro ti Bevilacqua toma alla vittoria 
nella veloce e drammatica "corsa M a pianura» 

Una paurosa caduta a due chilometri dal traguardo ha impedito a Bartali, a 
Petrucci ed a Magni di partecipare al "volatone finale„ - Conterno è secondo 

(Da nostri inviati) 

MODENA, 10 — Corta-usamr, a 
più di quaranta all'orci. La putita 
d'om della •< Freccia dell'Emilia .. è 
Brv.lacqiia. Manco qiicna, pero, é 
stata 'ina corsa dove t campioni 
jt sotto unii hatiaglia. Anzi, i cum-
proni, pei (iiia.v tutta la strada, 
sotto siati ii'.hi finestra, e tranquil
li Pareva chi-, ancora, avarerò 
aadossa i: tua', della pigrizia di 
una sfttiinatin }n. uri Circuito del-
l'Appetiti imi. .Vnn un guizzo, non 
uno scali a; ne di Burlali, ne di 
Magni e nemmeno di Minardi, d: 
Albani, di Soldani, s: era risto per 
strada. I campioni anche oggi, la
sciai ano fare. E t ragazzi, i più 
bravi, de! ma', della pigrizia dei 
campioni, si erano fatti contagiare. 

Davanti, intanto, fuggiva Dordo
ni E, sotto a Dordoni. si erano 
fatti prima Logli, Gaggero, Monayi, 
Farcii.'!, Servadeì, Pezzi, Barozzi, 
Grosso <• Biagiani; infine Martini 
r Falzoni. Tutta li la corna, stilo 
aVingressa de! circuito di Vighola. 
Mn n gruppo, intanto, non st era 
Intanto staccare. Quindi, siccome 
quelli che fuggivano già accusava
no '.a fatica, facile pareva clic la 
rnrsa dovesse trovare la soluzimie 
tv una (irn>w co/afa. E così e sta
to: t-, CO,M. Bevilacqua ha vinto. 
Ma In sua vittoria non brilla Anzi, 
è grigia 

F' grigia anche cf- Bevilacqua 
non ha colpa della disgrazia che 
ha tracolto un mucchio di uomini, 
quando la cur.-ìri era giù lanciata 
pp^ lo sfogo dello •• sprnit •• Sono 
caduti due dozzine di uomini e, 
fra questi, c'era Bartali, c'era Ma-
ani. c'era Prtrticci e c'erano Mar
tin'. Alhnn'. Solditni. Moresco, 
B"ipioni. 

Dunque. Bevilacqua ha avuto la 
fortuna di non trovare nella vola
ta. ,'i rni;cv,i renza delia furba ruo
ta di Bartali. della svita ruota di 
Albani, della secca ruota di Pe-
trucc\ della forte ruota di Magni, 
n'< ' "•!</:"'<* ruota ci? Soldani, deU'nv-

Jtiio So'darij sono ^tati tranquilli. 
Si sono fatti vedere, invece, Pe-
trucci ma soprattutto Ma-lini e 
Bingioni, e un po' Moresco. — 

Afa questo è un discorso che si 
può fare con la cronaca. Che e 
que$la: la » corsa-freccia o si .stor
ca da Milano con un po' di ritardo 
sull'ora fissata: un quarta d'orti 

E' un giorno g-rigio: il »o.'p u | n o . un'altra volta nel taucclito 
batte con le nubi e, alla fine. IMI-I Strada piana: itti biliardo sema 
ce. Co.tt il caldo schiaccia sotto ti sponde sul quale le biciclette cor
silo peso d'afa la corsa, che è',tOno e corrono Questa colla -
ricca di 171 ruote. Vira, arzilla,! un po' fuor' d> Lod' — siupp.iiio 
fermici filila strada leggera, rie- Ucrvasoiu. Giaccherò. .-U.s-,r<-'/. > 
giinte. audace. Ce un riicfn nella poi V'.-t'i.'r, Ghiratdi. Tiepoio Ri-

gruppo, subito dopo, c'è un altro 
strappo: Grosso. Minardi, Cervuli, 
Prisco. Volpi, Colombo e Carrea 
scappano, poi. si tanno acchiappa
re da pptriicci. Moresco, Gaggero 
e Pasquiut. Cosi fuggono ni undici. 
ma fanno poca strada: tl gruppo 
ha un passa lungo A Lodi, mfa ili, 
llt'le le ruote della corsa soffoca-

corna, il vuoto di Cirppi. Gli uomi
ni della Bianchi, senza Coppi sem
brano pulcini nella stoppa.— 

.Ma Petrucci. d- fare il capitano, 
non ìn> paura. . Loretto scatta 
quando n Melegiiano. eme dopo 
Km. J 1.500, Bevi ,• Casola cercano 
dì tagliare la corda COTI a: io i iepri 

vola e Casola Ma il vantaggio è 
poco: J5" E non dina. Pct. dal 
gruppo, sultano fuori Barducct 
Piazza. Ghlrardi c Zana~;i 

E' tutto un giuoco di scatt; e rfi! 
strappi- brevi distacchi: a! gruppo,^ 
perciò, basta una breve rnicor.'.T. . 
Le grosst mote — le ruote d'oro 

potente. Petrucc: arresta lo slancio di»* pa*sr> — ancore, non nnovono 
di Bevilacqua e Casola. Non vuol\ Magni è nascosto nel gruppo; Al
ture: Bevilacqua e Casola hanno boni. 
daio fuoco a?ia corsa, "nfnfr» nr l ' fano . 

Minardi. De Filippi* nspel-

#>f# /tff/Cf rowv 

l nA raduta in prossimità d e l 
l'arrivo ha impedito * BARTALI 

di disputare la volata 

venturosa ruota di Moresco. Per 
questo, diceva che la vittoria ài 
Bevilacqua non brilla. 

Ma. nelle corse, ci vuole fortuna; 
Ir disgrazie fanno il giro, capitano 
i tutti. Oggi, non era il turno di 
Bevilacqua, che così finalmente è 
tornato nll'onor del mondo. Infat
ti. quanto tempo era che. di Be
vilacqua. non se ne parlava più? 
Di? • Giro ». mi pare: Bevilacqua, 
dunque, l'ha spuntata. Ha fatto 
una corsa di attesa (però, subito 
dopo Milano, uno scatto. Bevilac
qua lo ha fatto...), eppoi ha piaz
ziate la ruota. 

Binda, dunque, dovrà tener con
to rivi nome di Bevilacqua, doma
ni. qtiAmìo farà l'elenco degli uo
mini che si vestiranno di azzurro 
p«"~ '.a corsi dell'arcobaleno 

E poi a chi. Binda, potrà dare 
te - maplia -? E' diffìcile dirlo. E' 
anche difficile capire fi< nda Eppoi. 
la corsa d'oggi grnr.di cos" non 
ne detto. Bartali è stato trarqir.l-
it>. Magni è stato tranquillo Per-
M n -4*"vi?ii. pprttno Minard'. per

che cosa aspettano? Il più vivo, 
finora è Petrucci. 

Ecco vii altro tnucchictto di 
uomini in fuga; Bresci, Corrieri, 
Pontisso. Sabatini. Bartolozzi,Ger-
vasi, Colombo, Tiepoio, Lottile, 
Dordoni. Anche ritiralo è mi fuoco 
che brucia subito. 

Piacenza si avvolge dentro un 
chiaro velo di calore: il rosso mat
tone dei tetti dà il colore alla 
città, dentro la quale la corsa si 
sfoga con un nitro scatto furioso 
di Dordoni, che è di casn qui e 
si vuol far vedere Ma Dordoni 
si avvantaggia: l'05" a Pontenurc 
(km. 71,5C0 a 39,758 all'ora). 

La tugtf di Dordoni. alla folla 
die aspetta, è come ìinn fiammata 
di benzina: la brucia di entusia
smo. Anche Miss Primavera si scal
da nel vedere Dordoni. che tenta 
un'avventura pazza: Miss Prima
vera è tanto bel'a: della Prima
vera ha la graziti, il profumo, la 
gnipzzn e beata lei .. l'età: Ita ven-
i'anni. 

La Miss rtn chiede. • Do<d>">nl 
cammina forte, vero? >. Le rispon
do dì sì, che cammina forte: <• . . .pe
rò. quelli che .<-tar.no dietro. 5e v o 
gliono. camminane più forte di 
lui... -. fu/atti, a Cadeo. da! grup
po si sono sganciati Logh. Gaggero, 
Mona ri. Faccio'.'. Servadeì. Pezzi, 
Doni. Piazza. Rivoìa e Baroni Ra
pidi. decisi questi uomini a Fio-
renzuoln d'Adda hanno acchiappa
lo Dordoni ed ora. rr,v Dordoni, 
continuano In fuga: .ì.v ad Alseno; 
J'5" a Ftmize: 215' ' a Ponte sul 
Taro. E gli - asti e i giovani di 
buone speranza die hanno Ifltnbt-
"ionr e la pretesti di andare a far 
la corta dell'arcobaleno a Lussem
burgo?... 

La tuga corre: f arre-sttsc nel 
sole, che ora si e fatto robusto e 
brucia, fra quelli che scappano, il 
più vispo è Logli. 

— Ohi. Nedo. ch«* vuoi vestirti 
di azzurro? 

— Eh. se ci rieseo... 
A Parma: km. 121.500 a 40.125 al

l'ora. La corsa si ingarbuglia in un 
vespaio di - scaoters » e ne soppor
ta il fastidio: questa corsa è libera MODLNA 
a tutti... Il passo deV.a fuga r tem- una corsa 
pre lungo, nuance: ;1 passo del 
gruppo, invece, si è fatto pigro: il 
ritardo del gruppo, infatti, è ora 

di 3'3U" I campioni, ancìie oggi 
hanno uddosso il mal della pigri
zia? pare di si, perchè a Reggio 
Emilia — malgrado qualche scatto 
di Martini, Moresco e De Filippis 
— i.' ritardo del gruppo ÌI e fatto 
ancora piti grosio; 5*15" (/manto 
dal gruppo sono scappali altri ire 
uomini dì buona volontà: Biagiotu. 
Barozzi. Grosso che ora. sul grup
po, hanno già guadagnalo 1:05"). 
L'inseguimento di Biagioni, Baroz-
zi e Grosso sì fa sotto la fuga, dal
la quale si e staccalo Afona Vi. in 
crisi e Servadeì che ha spaccato 
Una gomititi. Cosi, sono limasti in 
nove nella fuga: Logli. Baroni, 
Gaggero. Pezzi. Faccio'.-. Doni, 
Piazza, Rivol't e Dnrdimi. Si fa 
manti l'automobile della •• Can
na -: viene per dare aiuto a Ba
roni. m caso di bisogno: allora, 
vuol diro die Magni rinuncia al-
t'itturguiinento. e con ìa rinuncia 
dì Magni, c'e di conseguenza In ri
nuncia di Bartali e delle altre ruo
te grosse. La fuga può già spera
re di aver vinto la corsa? 

Sprint secco, a Safsuolo. per un 
premio di traguardo: Baroni batte 
Piazza. 

t'. punto a Ca' di Sola, all'in
gresso, cioè, del circuito di chilo
metri 18.300 sul quale In corsa do
vrà fare tn- giri, la fuga ha già 
4^" di vnntnatiin su Barozzt. Gros

so, hiugioui, t> 3'35" di vantaggio su 
Martini, Casola. Maggitu, Petrucci, 
Brvi'iiiqua •• Fa'zoni, punte del 
gruppo 

Xon e una bella strada, quella 
del cretino: e m terra battuta, la 
polvere e la ghiaia sono un peri
colo per le gomme; e anche un pe-
ricolo pi-' y.'j «Oli!!!!! . Ci SOUO Oll-
ihr due brevi <• facid rampe; a La 
Pi'.oe t <• (i C'ii.sfr/ir.stro Su questa 
••(iiiipii, dalla fuga si Macca Gag-
gen. noti gli è ruttato di abbran-
«aii- 'n hi .iiiT'd al rifornimento di 
l'i •'• 'l'<u < ( d ora per la fame, lo 
. fi.ii'ui ti {/! 1 dà 1 c ra i i ip ; 

Prono giro. Martini »• talloni 
scappano dal gruppo ed acchiappa
no rtr.igiom, Barozzi e Grosso: nel-
a f'ipri. Loali e cosi-etto a fermar

ci iter un intoppo a! cainbtO di vc-
'octi! OHI r-torihi subito sulle rUo-
t" l'.iiiiggin a Vignala: Pezzi, Ri-
vii'.r. '.og!: Piazza. Baroni. Doni 
>n tr.\ta; Biapioni, Martini, Falzo-
ii'. Facciali, Barozzi a 15"; Bevi-
Utcqua ed il gruppo a l'50": Bini, 
S.trtint. Braso.'a e Gaggero a 2'. 

Non si può continuare a star 
dietro alta corsa: disco rosso. La 
polizia ferma tutto e tutti. Quel l i 
che fuggono: e cioè Logli, Piazza, 
Baroni. Doni, Pezzi e Rivola, sono 
acchiappati. 

Afa :l gruppo si ( fatto sotto di 
prejiotenza: 25" è ora il suo ri
tardo Intanto si è stuccato Mag-
gin; che e caduto. Tutto, dunque, 
st ruolverà in una bolla di sapo
ne. con una grossa isolata» 

liifait.. .1 gruppo si fa sempre 
più .sor.'e. Cresce sempre di più, 
a Ca' di Sola, tl gruppo si salda 
con i fuggitivi, ed è. detto: grossa 
volata, si, ma senza Bartali, senza 
Magni, senza Albani, <en:a — an
cora — un paio di dozzine di ruote 
veloci Perchè? Semplice: una ca
duta ha rovinato tutto: è avvenuta 
quasi sotto il traguardo. A Due 
Ponti Bartali — «-osi mi hanno 
d"tfo — si è arrotato con Soldani, 
è andato per terra, uomini e bici
clette sono andati per terra, han 
no fatto mucchio . 

Bevilacqua, svelto, abile, agile si 
è salvato Allora r fuggito e si è 
portato dietro gli uomini che dal
la caduta con lui, si erano salvati. 
Poi. nello sprint lungo e vivace, 
Bevilacqua ha battuto di mezza 
ruota Conterno, di una ruota Fer
rari. E, dietro, sono riuscito a ve
dere ancora le ruote di Logli, di 
Vittorio Rossetto. Barducct, Defi-
lippis. Casola, Chili e Odino. Poi, 
l'arrivo dei caduti, degli strac
ciati. degli invalidi. E la folla che 
v" jfr.'iip^ e soffoca gli uominr. la 

cor»a. Quel faudri.'o d; itrada (che 
per miracolo e rimasto h b e i o per 
la volata, ora .<;• chiude: niancn più 
uno svillo t: paj«n. E non ri dico 
la fatica che si in per venire fuori 
dalla stretta appassionata della 
folla. 

ATTILIO CAMORIANO 

IL OIRO n i HERMAN!A 

Vinta da Marlin-
la quiiila tappa 

TRIER. 10. - - La quinta tappa 
del Giro di Germania, Colonia-
Treve3 di km. 194. è stata vinta og. 
Ri rial tede.sco Heinz Mvie'ler col 
tempo rii ore K.0.V 

Mucller e passato COM dal 24. al 
o d o poMo nella classifica gene 
ra I e. 

Secondo nella tappa odierna Si 
è classificato Theissen (Germania) 
con lo ste.vvo tempo del vincitore, 
Anche* Thei.-'3cn ha fatto un buon 
pa.-'-o avanti nella classifica gene -
•ale pa.^-nnrìo dal 14. al terzo po
to Comunque in testa e r i m a l o 

. e m p i o il belfia De Rijek co! tem
po di ore 3:'.5.V2ó". 

Seguono: 2i De Mulder (Belgio) 
oro 33.5ST29": 3) Theis^en «Germa
nia ) 34.18'47": 4» Kirchen (Lus-
jcmbuigni 34,24'17"; ó» Impania 
(Bels iof 34,34'40". 

Dimani ripo.ìo e dopodomani la 
-e^la tappa che porte la i cori .dori 
;i Wierbaden. Toni è la punta d'uro ileil.i « frecci» ilcH'Kmillii » 

\ ELO( E E MOVIMENTATA LA PROVA VI S ELEZIONE DET DILETTANTI 

Volala a 9 sul traguardo di Vignola 
e Fantini ha la meglio in fotografia 

S encini si è classificato al secondo posto e Guerrini al terzo - - // romano Ciancola è giunto 
quinto — Chietini e. Monti non hanno potuto partecipare alla gara perchè indisposti 

(Da une d*i nostri inviati) 

VIGNOLA. 10 — Il circuito di 
Vigno'a è stato vinto da Fantini, 
da quel Sandro Fantini vincitore 
della *e'eztone di domenica scorda 
a aio.itesilvano, dell'atleta che, da 
olt ie un meee, non conosce che af
fermazioni clamorose e Mine con 
la riiturczza dell 'uomo padionc dei 
pi o p n ìne/.^i e f ieddo calcolatore 
delle • capacita-hmite - ricgL av
versari. Suo ruolino di maic ia è 
quanto mai indicativo. t;cdu-i vit
torie drill'inizio della stagione; t i e -
tiici gemme incartonate nel d iade
ma della 5iia ruota d'oio, tredici 
benestare pei il .- campion<ito del 
mondo *. Fantini, infatti con i due 
successi consecutivi nelle » p i e -
mondiali •. si è inserito a colpi di... 
pedale, tra i migliori dilettanti ita-
iani se non il migliore in .senso 

assoluto. Per la seconda \ o l t a il 
potente atleta dcll'ENAL di Fos-
6<ices:a ha dominato !.i scena del le 

LUISA VESCOVI*! AL SEGUITO DELLA MILANO - \fODE\A 

Impressioni 
sulla gara 

di Miss Primavera 
e sui protagonisti 

« Ho sentito la vittoria di Toni » La caduta di Gino Bartali 

(Da uno d*i no*tri inviati) 

10 - L idea di seguire 
la Milano - Modena, con 

l'automobile dc/f'Unita mi aicia 
messo m uno stato di febbrile emo
zionala impazienza: sono una * *.i-
fose > ma le (orse le fio sempre vi
ste solo nei nlm e le ho lette sut 
giornali. la prospittna dunque di 
seguirne una ria tifino come fanno 
i giornalisti, TVI • apparsa mcraui-
gltosa. E dar, dire gra^'f. a Ulisse. 

"rt direttore dc/fUnitA c'ic rnc ne. ha 
iato la r.o$sibiltta 

L'ordine di arrivo 
1) BEVILACQUA Antonio (Smotto) 

che compie I Zó* km. del per
corso in ore 6.15*. alla media di 
40 km. l'ora: 

2» Conterno Ancelo (Krejus): 3), „_ , _ . 
Ferrari A1M (Frejns); 4) LoSH <Gan- f*'à. quandi, ho 'apulo eh, non 
na); 5) Rossello Vincenzo (Arhos);\'~ cra Coppi. >t sono rimasta male. 
C) Bardncri (Frrjus): 7) DrfMppts r«Mt. pento <, saranno rtn aiti male 
Legnano); 8) CasoU (Atala); \quando hanno sur.uto che CGn?t non 

airehbe tatto !a resa a 'ausa della 
ingrazia che gì-, r L-ctpttata. Xatural-
tncntc. a rr.e ìa 'r^a *• swariuta m 
rtiOdo narti'.olarc {.oppi r :! irr.O 
campione r \crua di In; la corsa 
jiiein paura r>!( si J.iioraM!: ri; <>gni 

tali; ti) Milano a 55": ?«)" s V l t o n i ; ! 5 ' ^ ' / ^ ^ , / " ' « c - • " > » - 'tato ir.!,; 
m Brasola Ennio a l'I»; 2*> P i n z a : ' s'a^° -ltta c tranquilla, seduta al 
29) Bartali a VW: tt> MalaBrocca;}^"* p°*tn n~rssa un ro- m soggt-
31) Petrucci: 3?» Pettinato; 33> Spot- - ione dagli nifn che erano sullauto-
li: T4) Morr«co; 15» Pasotti: l«> Ca!-|n;obi/<" e dalla gente c/ic. dalla stra. 
litOla. '"'r- rrt gttgrcfnic Ma rfmtriy eli n C. 

9) Chiti; 10) Odino: II) Falzoni: I2i 
Barbieri*: 13) Bonini. tutti ron il 
tempo di Bevilacqua: 

14) Doni a 20"*; 15) <:ro>sn; 1€) Ce
rati: 17) Albani a 35": 18) Masni; 
19) Martini: 20) Scndellaro; 21) As-
sirelli; K ) I«»tti; 23) Volpi; 24) VI 

DURANTE UNA MANIFESTAZ'ONt AD AMSTER0AH 

La Blankers Koen cade 
e si ritira dallo sport 
AMSTERDAM. 10. — Fannj B u n 

ker: Koen. < l'olandese volante > ha 
concluso drammaticamente la sua 
carriera sportiva durante le prove di 
atletica leggera svoltesi oggi allo sta
dio olimpico. 

I î Fannj BUnkers che correva per 
l'ultima volta urtava contro il quarto 
ostatolo e cadeva proprio davanti al 
paìco reale o \ e si trovavano la Re
gina Giuliana, il principe Bernahrd e 
U principesse. Subito soccorsa la 
« olandese volante » veniva visitata da 
un medico che non le riscontrava al
cuna grave ferita, consigliandole pe^ 
ro di abbandonare la gara e di -farsi 
portare immediatamente ad un ospe
dale per accertare ia eventuale pre
senza di fratture e di lesioni interne. 
La corndrice che poco prima della 
corsa aveva ricevuto la coppa Taher 
assegnata dal comitato olimpico in
temazionale ad una delle più p a n d i 
jtlete è «tata quindi costretta ad ab
bandonar*. Ecco 1 risultati della pro
va di atletica l o n t r a . 

ICO metri: 1) Pearman (USA) 182 

\ C A I S A DEL VENTO 

Rinviate a Bolsena 
le gare motonautiche 

_ _ _ _ _ 
VITERBO In Oggi dolevano 

a\cr luogo - Bolsena le prove di 
cair.pionato nazionale fuoribordo da 

e 6 10: 2» Barnes «USA,: 3- Wint j"»« a P**" 1* ciane e 250 crr.c. 300 
(Giaroa ) ' c r n c - "Wtt cme- Ln forte vento però 

80 metri ostacoli « f enur.mib • 1 ) 1 n a consigliato gli organizzatori a 
Shrrlev Strickland (Austral.» in l i": non permettere le gar* di camplo-
2» Lust ( O D : 3) Oesferges flnjh.t. ? n « o aato che le forti velocita avreb-

110 metri ostacoli: I) Barnard (USA)!bero messo in pencolo i concor-
14'310: ?i Parker ilngh..: 3 . Brockenf remi. Sono state efiettuate soltan-
(Ol.i. ' t o * a r e di propaganda per fuonbor-

200metri ifemminili• : l i Puck Brou-J d o d"* turismo 
vrer IOI.I 24"3 10j: 2i M. Iohnson; 
(Austral): 3i Cheeseman <Ingh >. • 

200 metri: 1) Mac Kenley »Giam.)' 
21-3 10; 2, Lamg tGiam,,; 3» SaatfjJ ^ ^ wtffe ^ j | Q 0 0 IR. 

•fottuto dallo svedese Alber 
( O l i . 

3.000 metri siepi: 1> Ashenfelter 
(USAi 8'41"610: 2i Law «Ingh.i: 3> 
Van De Veerdonk (Ol.i. 

400 metri: 1) Rhoden tGiam.i V," 
e dlO; 2i Pearman (USA); 3) Dick 
(Ingh.). 

1.500 metri: 1) Gaston Reiff (Belfi.) 
3'58"; Si Scaman «Ingh v. 3) Montez 
(USA). 

Suf fe tU _ 1 W t a _ _ _ l e : Il USA 
(Fagto. Moreau, Hardy. Jones) 48'910; 
3) Inghilterra; 3) Olanda. 

COPENAGHEN. 10 — Ne . corso 
jd: una riunione internazionale di 
j atletica, svolta*; osg: a Copena

ghen, lo svedese Olle Alber ha bat-
! luto il primato mondiale dei 1.000 

metri in 2*2l"3/10. E precedente 
primaro era detenuto dallo svede 
se Gustavsson con 2*21**4/10 fin dal 
1946 e dal francese HanBoaae che 
lo aveva uguagliato due anni dopo. 

vii entusiasma LO come una bambina, 
ad ogni momento A me. la corsa è 
sembrata bella, e sembrata bellis
sima. Vedere Bartali e Magni in car
ne ed OSÌO. passarmt n c m o con fa 
taccia sudata e tirata e lo Sguardo 
l i 'w in atonfi ; iedere Petrucci. Cor
rea. Minardi e tutti gli altri; essere 
tra loto salutarli con In mano quasi 
mi parcia un sogno 

Quando l automobile passai a ac-
'auto ari un gruppo, mi auguravo 
con tutta l anima che. m quell'atti
mo uno di loro si mettesse m tuga. 
e. una tolta è proprio successo cosi. 
Allora mi sono sentita >l cuore bat
tere m gola dallcmOztonc. Mano a 
r> ano i}te. icdevo jin nomo che fug
giva- un altro che inseguì-a. cercato 
disperata mente d riconoscerlo su
bito da sola senza doier ch'edere 
•-hi era. E paiuiio m «asyrgna futfe 
:<* tace eh', una lotta, aceto cisto 
sm giornali Per esempio. Mmardi'i 
l'ho riconosciuto subito 
salutato roti la mano e 
dt essere diventata, ormai, una « spe
cialista i delle torse in bmtlttta; 

Bartali e Magni Beh. quelli, ba
statane, gh applausi al loro passag-
g r, e \ salmi e le grida della gente, 
lungo la strada; bastatane quelli 
a farli r.conosccre subito. 

Ogn. tanto, un automobile ci sor
passate. I giornalisti st vestono in 
uno strano modo, quando ranno 
dietro le corse, e. *i as*077i»p.*«ano 
tutti- hanno un'aria sicura e un 
poco staccata; invece, quelli delle 
Case, i meccanici, i dirigenti, hanno 
la tacr-ia tesa: la faccia ansiosa 
dtrn , 

Xon e facile raouontaic quello enei 
no protato alla Milano - Modena JM-j 
ptdc in corsa anche loro, le sensa-i 
ciani si susscgunano. .voi» riuscito: 
ad afferrarne una. che subito un 
altra mi prendeva alla gola: quella 
àella caduta di Bartali. Magni. Al
bani. Martini. Petrucc*. Moresco e 
Tanti altri che mi ha mozzato il fiato 
e fatto battere le tempie dallo tpa-
tento 

le città 

che quella Littoria io me lero sen
tita quasi nel sangue, tanto ne ero 
certa. Sono scesa dell'automobile che 
barcollavo, xon capisco come mai. 
stando seduti tutto il tempo su un 
automobile. r.i si posvz stancare rosi 
dietro a una corta Forse, '/ira la 
tensione nervosa 

Si; seguire iti automobile, una 
corsa, /• una dell'- < ole più emo~tO-
nanti che possano capitare. Per me. 
per le donne voglio dire, presenta 
un inconveniente abbastanza grave: 
la rovina totale della pettinatura, 
della faccia, si arma neri di polvere 
e con i capelli arruffali in modo 
pauroso Una donna, per seguire una 
coria. dovrebbe avere i capelli lunghi 
due dita •• doircbtc nutrire a non 
preou-uparst della «r;.7 ficr^s. allo 
arrn o 

Eppot come a i .TI ioi\tio Ghiac
ciata rom'Cro nelta gran tolta che 
ccnaia Bartali disperatamente e. che 

L'ho anche *' ' messa sulle spalle Bct tlacqua 7 
mi parCia\?cco allora mi sono sentita piccola 

piccola ed a» miei capelli arruffati 
e al mio uso nero di r.olvcrc non ci 
ho rensato D:Ù-

LUISA VESCOVINI 
Mi?- Primavera d: Modena 

- piemoiidiali », ha battuto tutti ì 
più celebrati nomi del « purismo > 
nazionale. 

Ha battuto un Ciancola tornato 
nel pieno del le sue energie, ha umi
liato un Nencini in netta ripresa 
e tutti gli altri, decisi a non per 
mettete al! abruzzese un ennesimo 
succesMi. Si può affermale che egli 
-.: e imposto all'attenzione degli 
osservatori nel volgere di eoli quin
dici giorni. Durante la ga ia , quan
do a conclusione di un fotte inse
guimento »,. è asKiegati» ai p u m i 
«li occii: dei presenti e iano fìssi 
.su di lui. t u ! suo .stile ancora un 
po' giezzn, malsicuro e ì pronostici 
c iano per lui anche se nel grup
petto dei primi c'erano Ciancola, 
Nencini. Bai Ialini e Trombi. 

Tra gli alti i il giallorosso, rista
bilitosi ormai completamente, è 
quello che ha destato migliore im
pressione i»nche ^e a lui è man
cato quel finale che- lo ha distinto 
nelle ult ime xare del lo scorto anno. 
Nentir.i e anch'egh nettamente in 
npre.-a, dopo la prova d: domeni
ca scorsa durante la quale malgra
do l'ottimo piazzamento non ci ave -
v.-i convinti ci-cesbivamente. 

Non sono i-resi in gara né Ghidi-
ni a riposo piecauzionale , né Mon
ti ancora dolniante per la nota ca
duta a Kapyla. Prima, però, di da
re un giudizio definitivo attendia
mo la prova di domenica prossima 
a Ivrea, the oltre ad essere l'ulti
ma detterà al C. T. Proietti j no
mi dei dodici - azzurri -> per il Lus-
scmbutgo. Ecco il dettaglio della 
sa ia , svoltasi lungo il circuito di 
Vignola (otto giri di km. 18.300 per 
complessivi km. 146). 

Partenza veloce alle o i e 3,47 e 
primo colpo di scena della dura 
3«ia al termine del la quale più 
di-Ila inHa de^h atleti hanno ab
bandonato. Zucconelli . Serra. Pon
tini rd altri a i e s u i t o di un a l l lun-

j so =i avvantagciano di poihi me
tri; al -e tondo giro il gruppo però 
neutralizza il distacco- Gianneschi 
rompe il campio e abbandona Al 
- feondo s u o evadono Bernardi e 
Piccinini, ma anche la sorte del la 
J&ro f:j=a «• regnata e tutto torna 
normale 

Il terzo i?:io che viene percorso 
alla media d: oltre 38 orari vede in 
testa Martinelli, che si aggiudica 
:1 premio di traguardo p ieceden-
do Ciancola e Bartalmi. Ottenuta 
soddiffazione Martinelli ?: lancia... 
dolcemente riprendere da un grup
petto vhf comprende- Fan'mi e i 
rrialiori. 

Comincia ia selezione de! groiso 
che -ì divide in quattro gruppi: al 
quinto giro sono soli a! comando 
.-ette uomini: Fantini. Ciancola, 
Nencini. Bartalini. Trombin. Marti
ne!!: e Piccinini: questi ultimi due 

reggono solo qualche chilometro 
per riconfonderei poi nel gruppo 
sempre più selezionato. Gli imme
diati inseguitori guidati da Saetta
ni. Mazzoni ed altri transitano ad 
oltre, un minuto, mentre Ranieri, 
Guerrini. Bruni e Zucconelli se
guono con un ritaido ancora più 
rimarchevole. 

Ranieri e Gueruni raggiungono 
il gruppetto i on Mazzoni che nel 
frattempo 6i produce in uno sforzo 
magnifico, i tre di comune accor
do scattano all'assalto de! quintet
to in fuga raggiungendolo a meta 
dell'ultimo giro. Anche Pevera ti è 
con loro. Si prevede un finale tut-
tofuoco: la posta in palio e costi
tuita dal * nulla o.-ta , per il Lus
semburgo e nessuno intende rinun
ciarvi. 

La volata lunya quanto i* retti
filo d'arrivo vede i nove atleti scat
tare quasi contemporaneamente. 
Nessuno si impone di forza- Maz

zoni apre la strada a Ciancola, ma 
Fantini più pronto e più veloce 
lo precede mentre Nencini e Guer
rini si lanciano sulla sua ruota. 
kQuasi nello stesso momento. Fan
tini e Nencini tagliano il traguar
do: il dubbio verrà dissipalo =olo 
dalla fotografìa. 

L'ordino di arrivo 
1) FANTINI Alessandro (Enal Fos-

I *aresU) che copre 1 km. 146.400 
(Ir! percorso ln ore 3.51'54" alla 
media di km. 7.600 all'ora; 

2) N'encin! Gastone (8. S. Oltrarno 
Firenze); 3) Guerrini Lino (Pedale 
CarpiElano); 4) Trombin Bruno (V. 
C. Padova); 5) Ciancola Luciana CA. 
S. Roma); 6) Ranieri; 7) Mazzoni 
(A. S. Roma) tutti con il tempo di 
Fantini. 

8) Bartalini (U. 8. Forta Romana) 
a 30"; 9) Baruffaldl (N*. Biondo Car
pi) a 45"; 10) Mariani (V. E. Foli
gno) a 53"; 11) LorenrettI a 1*25"; 
12) Guidi; 13) Crespi; 14) Florean; 
15) Zamponi; 16) Gabrieli; 

HA VINTO AIDO A TEMPO DI RECORD ! 

f\ Hernarduni |Uilera 5U0| 
la "Poppa della Consuma,, 
Casprini e Pedani classificatisi ai posti d'onore 

CONSUMA IO — Aido Bernar-
tioni ^u -i Gilera £00 » ha vinto ìa 
Classica C'jrba motociclistica ir. sa
lita * Coppa della Consuma a di-
sputata questa mattina t a l tratto 
Pontaesieve-cor.suma s,i un per
corso d: km 12.5O0 Bernardonl ha 
st&'oJiito anche i" ;:uo\o record del
la corsa co:, '.H rr.edu» di >:m P6.638 

Ecco ie classifiche. 
Gruppo A - fino a 75 o c : 11 Pe-

t n O cu «Ardito 75» in 1T3 3 ai-
la media di km 67.81. 2) 3iem G 
s-i «Ardito 75» in II W 2 

Oruppo B - fino a 125 c e : 1) 
Gianni Vajco *u * Mordi»! 125 * in 
9 20 3. rr.ed.a icn; JK»271. 2» X X 
t u «Gi.er»» :n 0A3 3) Bcoclni 
* Rum; 125 » ln IO 00 3 i 

Oruppo D - fir.o a 175 ce : 1)1 
Ciucchi Ha;:r> « Guazzar.l > Inj 
1003 2 rr.ed:^ 71577. 2 , Ba.estner: 
Sergio «Gilera lóO> 

Gruppo E - «no a 2*0. \ i Caspri-
n: ri » Guzzi 2=̂ 0 » :r. R M 3 media 
84 175. 2 ' Parca:-.: «M M 2W > ir. 
»"25 " 

Gruppo F - fino a 900 c e : 1) 
Bernardon: Aid" « Glie ra éOO » in 

8 30 2 media a8.633. 2) Pedani 5 
«Guzzi 500 *: 3) Faleettm: : G i : -
zi 500 * 

Gruppo G - sid*ear: 1) Giannini 
A- Nat: R (ca*. 125) Ir. X41T 1. 
medi* 52 496. 2) Bexun:-Lorer.z:r.i 

La classifica ganarala • la ag
guanta: I) Bernardonl A'.do «Gile
ra 500 s che comp-e 1 km. 12 500 del 
percorso ir. 8.30" 2. alia media d: 
km 86 833 ( n-ioro record); 2 i G%-
sprin: E : G u i z i 250» in 3 54 '3 : 
31 Pedani S «Guzzi 500 s; 4) Gian
ni Vasco « Mondia"; 125». 5) False*-
:ir.: 

A UN TOSCANO LA MAGLIA TRICOLORE DEGLI ESORDIENTI 

Tomeo vince a Sesto Fiorentino 
e si laurea campione U. I. S. P. 

FIRENZE, 10. — Tomeo del Fron
te della Gioventù di Sesto Fioren
tino ha vinto la prova valevole 
per il campionato ;tei:ano esor
dienti delì'UISP. La gara, che 

Passa tono e-a 

j slata accompagnata per tutti : 6o 
^ i „* ' K m c l e l percorso dall'entusia>mo 

» , « „ . , M J . J ^ Ì ' C - ! • ! .»£«?,Idi un pubblico numerosiss imo, è Le soste T<: lasciavano impaziente \ 
ce avrei voluto che non d /o t t imo 
fermati mai. faceva u n gran caldo, 
ma non lo sentito tanto: cioè, lo 
sentivo ma non so: era come se an
che il caldo tacesse varte delle emo
zioni. 

All'amia, invece, mi sono sentita 
sommersa dalla folla, mi tono oeu-
tita schiacciata dalla folla. Mente 
-onrata ptù ali arrivo, se non t cor
ridori, Avre\ coluto raccontata a tut
ti che io. la vittoria di Bevilacqua. 
l'avevo vista maturare psco a poco, 

stata combattutissima dal princi
pio a l la fine. Numerose le forature 
— ne abbiamo registrate ben 37 — 
che hanno colpito pi6 de l la metà 
dei giovani ciclisti ed hanno dato 
un tono addirittura convulso alla 
bel la corsa. 

Il v ia ai 70 partenti , scelt i attra
verso l e selezioni regionali, è stato 
dato a l le 16,05' dal sindaco di S e 
sto, compagno Pittori. Le opera' 
zioni di partenza erano state pre 

(cedute da una semplice significa 

t : \a cerimonia 1 giovani c ic l i sù 
avevano deposto corone di a l loro 
al monumento da: Caduti ed a 
quel lo che ricorda i partigiani 

è morti per la l ibertà e l ' indipen
denza dei nostro Pae^e. 

Il gruppo s: mant iene compatto 
fino alla G.r.estra dove , per l'esat
tezza, si registra 'a prima foratu 
ra della giornata: vitt ima il r o 
mano Mariani. Po: le forature non 
sì conteranno più. 

Intanto nonostante ì numerosi , 
continui tentativi di fuga, u n 
gruppo di nove corridori, forma
tosi dopo la se lez ione operataci 
sulla salita delia Palazzina, ci età 
avviando a forte andatura verco il 
traguardo d'arrivo, dove la gara 
si deciderà in volata. 

C Tomeo de l la Sostasi , che 

riesce, con un guizzo fulmineo a 
oltrepassare il cas tro ed a v::v 
cere per mezza ruota su Messeri. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1. Tomeo .Mano <F- D G. Sesto) 

che compie i 65 km. del percorso 
1» Tomeo Mano ( F D G . Sesto) 

che compie i 65 km. del percorso 
in ore 1,54' alla media di km. 34,200; 
2) Messeri Alvaro (S- S. Fiamma 
Nuova) a m e _ a ruota: 3) Bigarini 
Beni to (Coop. Cellese R. Emil ia) a 
una macchina; 4) Mangelli Ugo 
(S. S. Fiamma Nuova) s. t.; 5> Frat
tale Antonio fUoma) s. t.: 6) D a -
bizzi Costanzo (C.D.P. Castel lo) 
3.t.; 7) Tornei Antonio (S . S. Aqui
la) «. t.; 8) Calistri Giancarlo 
(ANPI Schiano Pistoia) s. L; 9) 
Zabodrni Luigi (S. Banano) , 

I convocati dì palla base 
per rallenamento azzurro 
La segreteria della Federazione 

italiana palla a base comunica i no 
minativi dei giocatori convocati per 
il primo allenamento della nazionale 
di baseball, che avrà luogo a Tnesta 
dal 13 al 21 agosto: 

Lanciatori: Glorioso (Lazio). La-
chi (Roma), Tagliaboschi fXcttuno). 
Villa (Monza). 

Ricevitori: Consonni (Monza). Mar-
cucci fNettuno). Rizzo fRorna). 

Interni: giocatori di prima, secon
da. terza base ed foterbase: Carne-
ronl (Cus Milano). Canesi (Nettuno». 
Caranzetti fNettuno). Di Pasquale 
• Firenze). Fattori (Firenze). Gorgai-
ni fLiberta» Inter). Lucarelli (Lazio». 
Macrì fNettuno). Malacarni! fBeto-
gna). Maoloni (Lazio). Naselli (Mon
za). Sar.duelU (Roma). 

Esterni: Arrieoni (Libertas Inter». 
Benedetti (Nessuno). FoHcaMi (Am
brosiana). Mantovani (Bologna!. Ma-
sci (Nettuno). Radazzi (Bologna''. 
Setu Cus Milano). TavonI (Bologna'». 

I suddetti giocatori dovranno tro
varsi alle ore 20 del 13 corrente a 
Trieste, a disposirione del C T. Par
migiani e dell'allenatore Corallo * 
Vada. Funzionerà da aUenarrice la 
rappresentativa americana delle for
ze annate di Trieste. Gli allenamer*: 
si svolgeranno sul campo dei Scc ; -
gers FìeM. 

Il 17 mimo i Mosca 
I ** ^^^^•TWFI *• W p'Wlo'^'oiw 

MOSCA. 10. — Tutto ft pronto ai 
grande stadio Dynamo di Mosca per 
I campionati di pallavolo, che vi <> 
devono svolgere dal 17 al 29 ago»---» 
prossimi. 

Sono attesi a Mosca per t pr_CTiu 
giorni il secretarlo generale della Fe
derazione _ t c r n a x _ _ T » di pallavolo 
e numerose squadre narinnali che par
teciperanno al campfoMfl •—•—%_ 
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